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ARTICOLO 1  

 
Il presente Regolamento disciplina le modalità, i prezzi e le condizioni di cessione in 

proprietà o concessione in superficie delle aree comprese nei piani per insediamenti produttivi 

approvati a termine di legge. 

 
 

ARTICOLO 2  
 
L’Amministrazione Comunale dopo aver espropriato o comunque acquisito le aree inedificate 

e quelle su cui insistono costruzioni in contrasto con la destinazione di zona, utilizza la 

superficie per concederla in cessione o in diritto di superficie. L’Amministrazione determina 

di volta in volta per ogni Area l’entità della superfici da cedere e le modalità di cessione; 

 

 
ARTICOLO 3  

 
Possono essere destinatari delle aree comunali comprese nei Piani per insediamenti 

produttivi: 

a) gli artigiani; 

b) le imprese industriali; 

c) in via del tutto eccezionale le imprese a carattere commerciale; 

d) i singoli o i gruppi associati che presentino consistenti programmi per la 

creazione di nuove aziende industriali o artigianali. 

I soggetti assegnatari dell’area si impegnano alla osservanza del presente Regolamento e di 

tutti gli obblighi derivanti da accordi e da convenzioni stipulati in relazione all’assegnazione. 

Le imprese potranno concorrere all’  assegnazione dell’area indicando una società immobiliare 

o finanziaria quale futura intestataria e realizzatrice dell’ intervento a condizione: 

1) che la Società immobiliare o finanziaria sottoscriva la domanda di 

assegnazione congiuntamente all’ impresa, dichiarando di aver preso 

conoscenza integrale del Regolamento per la cessione delle aree da destinare 

ad insediamenti produttivi e di obbligarsi alle condizioni tutte da esso previste, 

nonché di osservare tutti gli obblighi derivanti da accordi e da convenzioni 

stipulati in relazione alla assegnazione all’ impresa designante oltre alle 

normativa comunali e sovravcomunali 
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2) che l’ impresa e la società che risultasse assegnataria, si obblighino a stipulare 

un contratto di locazione, anche finanziaria, dell’ immobile; 

3) che, in detto contratto, l’ impresa assuma l’obbligo d’utilizzazione 

dell’ immobile per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data di agibilità 

dell’edificio e la società quello di non risolvere il contratto prima di tale data, 

se non per morosità protratta per oltre sei mesi; 

4) che la società assegnataria si obblighi, in caso di risoluzione  del contratto di 

locazione, per morosità protratta per oltre sei mesi, prima del quinquennio, a 

concedere in locazione l’opificio, libero da persone e cose, ed alle stesse 

condizioni del precedente contratto, ad altra impresa, ed a concedere, in ogni 

caso, diritto di prelazione al Comune di Cinigiano, da esercitare entro mesi tre 

(3) dalla comunicazione di risoluzione di cui al successivo punto 5, per la 

locazione o cessione dell’ immobile in favore di altra impresa dallo stesso 

indicata  

5) che la Società si obblighi a comunicare, con nota raccomandata con avviso di 

ricevimento, contestualmente al Comune di Cinigiano, la risoluzione del 

contratto intimata all’ impresa inadempiente prima del decorso del quinquennio; 

6) che l’ impresa procuri al Comune di Cinigiano garanzie di terzi              

dell’adempimento degli obblighi tutti alla stessa derivanti dal Regolamento per 

la cessione delle aree da destinare ad insediamenti produttivi. Il Comune di 

Cinigiano si riserva il diritto di valutare l’ idoneità e la sufficienza delle 

garanzie offerte. 

7) che la società immobiliare o finanziaria assegnataria e l’ impresa designante 

sono solidalmente responsabili per l’osservanza degli obblighi derivanti dal 

presente Regolamento, degli accordi e delle convenzioni stipulate e della 

normativa comunale e sovracomunale 

 
 

ARTICOLO 4  
  

Il prezzo di cessione delle aree sarà stabilito con la possibilità di successivi adeguamenti con 

deliberazione della Giunta Municipale sulla base del costo di acquisizione delle aree 

maggiorato della quota d’ incidenza per opere di urbanizzazione primaria.e secondaria Tale 

prezzo, riferito a mq. di superficie, è da applicarsi per i casi di cessione in proprietà ed il 
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relativo importo complessivo dovr� essere versato al momento della stipulazione del 

contratto.  

La Giunta Municipale, su richiesta motivata dell ' acquirente, può accordare una dil azione di 

pagamento entro l' arco di diciotto mesi, previa corresponsione di almeno un terzo 

dell' ammontare del prezzo del terr eno all' atto della stipulazione del contratto. 

Sull e somme rateizzate l' acquirente dovr� corr ispondere all ' Amministrazione Comunale un 

interesse passivo pari a quell o che il Comune paga per le anticipazioni di cassa. 

Lo stesso prezzo sar� applicabile anche nelle aree concesse in diritto di superficie e sar� 

ripartito in rate annuali nell' arco di un ventennio, con la maggiorazione annuale del tasso di 

interessi fissato per i mutui CC.DD.PP.. 

 

 

ARTICOLO 5  
  
Il diritto di superficie avr� in ogni caso, con le uniche esclusioni previste dall' articolo 27 

della Legge 22.10.1971 , n. 865, la durata di anni 60 (sessanta). 

Esso potr� essere rinnovato per egual periodo su richiesta del superficiario. 

In caso di decadenza, di mancato rinnovo o, più semplicemente, all o scadere del termine, il 

diritto di superficie si estingue e l' Amministrazione Comunale diviene proprietaria dell a 

costruzione soprastante, previo corrispett ivo di un importo pari al cinquanta per cento del 

valore del costo, intendendosi tale valore pari al costo di costruzione aggiornato e depurato di 

una quota per vetust� commisurata agli anni trascorsi dalla data della licenza di abitabil it� . 

Quest' ultima stima sar� effettuata da una terna peritale così composta: un tecnico nominato 

dall' Amministrazione Comunale, uno nominato dal superficiario ed il terzo nominato d' intesa 

tra i primi due, o dal Presidente del Tribunale di Grosseto in caso di mancata intesa. 

 
 

ARTICOLO 6  
  

Per l' assegnazione delle aree verr� formulata una graduatoria permanente compilata, 

aggiornata e revisionata da una Commissione nominata dal Sindaco sull a base delle direttive 

impartite dal Consiglio Comunale. 

 
 

ARTICOLO 7  
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La Commissione di cui all’articolo precedente rimane in carica per lo stesso periodo del 

Consiglio Comunale che ha provveduto alla nomina; propone all’Amministrazione Comunale 

la graduatoria permanente degli aventi diritto all’assegnazione. 

Con Determinazione Dirigenziale viene approvata la graduatoria di cui al comma precedente, 

nonché i relativi aggiornamenti e revisioni semestrali, e l’assegnazione periodica dei lotti di 

terreno. 

Con la Determinazione Dirigenziale di assegnazione deve essere indicato: la localizzazione 

(sulla base della disponibilità delle aree secondo l’approntamento delle opere di 

urbanizzazione), i destinatari dei lotti sulla base della graduatoria approvata, ed il tipo di 

cessione (proprietà, diritto di superficie). 

 
 

ARTICOLO 8  
 
Ad ogni domanda pervenuta sarà attribuito dalla Commissione di cui all’articolo 6 un 

punteggio ai fini dell’ inserimento nella graduatoria permanente, sulla base dei seguenti criteri 

rinvenibili in un programma economico di breve e medio termine che il richiedente è tenuto a 

presentare: 

1) occupazione di mano d’opera; 

2) attitudine espansionale della impresa in relazione alle caratteristiche della economia 

locale ed al grado tecnologico attuale; 

3) sicurezza dell’ambiente di lavoro e misure di prevenzione per gli inquinamenti esterni; 

4) altri motivi preferenziali contenuti nel programma e sufficientemente dimostrati. 

La graduatoria permanente sarà pubblicata e divisa in tre parti: la prima riservata agli 

artigiani, la seconda alle imprese industriali e la terza a quelle commerciali. 

 

 

ARTICOLO 9  
 
Godranno di precedenza assoluta le istanze presentate da Enti Pubblici e aziende a 

partecipazione statale nell’ambito di programmi già approvati dal CIPE e dalla Regione. 

Godranno altresì di precedenza nella graduatoria gli imprenditori di cui all’articolo 3 lett. a), 

b) e c) che alla data del decreto regionale di approvazione dei piani per insediamenti 

produttivi risultavano proprietari delle aree comprese nei piani stessi e successivamente 

espropriati dall’Amministrazione Comunale, nonché tutti gli Enti Pubblici, società a 
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prevalente capitale pubblico, società cooperative e loro consorzi, che operano con 

finanziamenti pubblici (FEOGA etc.) purché realizzino impianti conformemente alle finalità 

di cui al presente regolamento. 

 
 
 

ARTICOLO 10  
 
Gli acquirenti ed i concessionari delle aree dovranno iniziare la costruzione entro 120 giorni 

dalla data dell’atto di compravendita o di concessione, ed ultimarla entro 18 mesi dall’ inizio 

della costruzione, salvo la concessione di periodi di proroga per cause debitamente approvate 

e ritenute valide dall’Amministrazione Comunale. 

Il termine di ultimazione dei lavori, per le costruzioni che occupino una superficie superiore a 

mq. 1.500 è portato a mesi 24. 

 
 

ARTICOLO 11  
  

Entro tre mesi dalla data di esecutività della Deliberazione Comunale di vendita o di 

concessione in superficie del lotto, il titolare dell’assegnazione è tenuto ad ottenere 

l’approvazione del progetto di costruzione dell’ immobile. 

Entro due mesi dalla comunicazione ufficiale di detta  approvazione dovrà avvenire la 

stipulazione del contratto a spese del richiedente. 

Il mancato rispetto di detti termini fa venire meno l’assegnazione. 

 
 

ARTICOLO 12 
 

Nelle aree a destinazione artigianale ed industriale valgono le norme tecniche urbanistiche dei 

rispettivi Piani per insediamenti Produttivi (artigianali ed industriali). 

 
 

ARTICOLO 13 
 

I locali che nel progetto approvato risultino destinati a determinate attività artigianali, 

industriali o commerciali, rimangono vincolati a tale destinazione salvo diversa 

autorizzazione della Giunta Municipale su richiesta motivata degli interessati o salvo l’entrata 

in vigore di una diversa sopravvenuta disciplina urbanistica. 
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Gli stessi locali, nonché quelli di abitazione connessi con l’attività economica, non potranno 

essere ceduti in locazione, o comunque concesso in godimento a terzi, con la sola esclusione 

dell’ ipotesi di cui all’ultimo comma dell’art. 3 che precede, se non per casi di forza maggiore 

e comunque su autorizzazione della Giunta Municipale; l’ammontare del canone di locazione 

non potrà superare il 5% del valore del costo dell’ immobile di cui al precedente articolo 5, 

con adeguamento di esso in relazione all’ indice statistico del costo della vita. 

 
 

ARTICOLO 14 
 

Non è ammessa la cessione della proprietà per quanto concerne l’area, né per quanto 

concerne la costruzione soprastante, salvi casi eccezionali (morte, fallimento, etc.) da 

autorizzare dalla Giunta Municipale su domanda motivata sentito il parere della Commissione 

di cui all’articolo 6 ferma l’esclusione dell’ ipotesi di cui all’ultimo comma dell’articolo 3. 

L’Amministrazione Comunale, nel caso di alienazione, si riserva il diritto di prelazione. 

Non è cedibile neppure il diritto di superficie, salvo casi eccezionali di cui al comma 1 del 

presente articolo e sempre previa autorizzazione della Giunta Municipale, sentito il parere 

della Commissione di cui all’articolo 6. 
 

 

ARTICOLO 15  
 
La vendita sarà revocata nei seguenti casi: 

1) qualora la costruzione non venga iniziata ed ultimata nei termini di cui all’articolo 10; 

2) in caso di trasferimento non autorizzato della proprietà o di locazione ugualmente non 

autorizzata; 

3) in caso di destinazione dei locali difforme dalle indicazioni progettuali in sede di 

concessione edilizia, non autorizzate ai sensi dell’articolo 13; 

4) in caso di mancato pagamento, alla scadenza fissata  di una rata del prezzo dell’area di 

cui al secondo comma dell’articolo 4.  

 
 

ARTICOLO 16  
 
La concessione in superficie decade, con le conseguenze dell’articolo 5: 

1) qualora la costruzione non venga iniziata ed ultimata nei termini di cui all’articolo 10; 
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2) in caso di trasferimento non autorizzato del diritto di superficie o di locazione non 

autorizzata; 

3) in caso di destinazione dei locali difforme dalle indicazioni progettuali in sede di 

concessione edilizia, non autorizzata ai sensi dell’articolo 13; 

4) in caso di mancato pagamento del canone annuo. 

ARTICOLO 17  
 
All’Amministrazione Comunale, nell’ ipotesi di revoca della compravendita o di decadenza 

per qualsiasi motivo della concessione in superficie, con l’applicazione prevista dagli articoli 

5 e 19, è conferita la facoltà di accollarsi i mutui per la parte residua con diritto di rivalsa nei 

confronti del proprietario o del superficiario decaduto su quanto ad esso dovuto in virtù dei 

citati articoli 5 e 19, riconoscendo nel contempo la validità delle eventuali ipoteche iscritte 

all’ istituto mutuante, purché l’ammontare dei crediti complessivi assistiti dalle predette 

garanzie ipotecarie, non superi il 70% del valore del bene immobile secondo la stima che sarà 

all’uopo redatta dall’Ufficio Tecnico Comunale. 

Ove l’Amministrazione Comunale non intenda avvalersi della predetta facoltà dovrà dare 

comunicazione della conseguente rinunzia alla revoca della vendita e alla dichiarazione di 

decadenza della concessione in superficie all’ Istituto mutuante che ha iscritto l’ ipoteca 

sull’ immobile, il quale potrà procedere all’esecuzione forzata ai sensi di legge senza nessuna 

altra formalità. 

 
 

ARTICOLO 18  
 

La violazione delle norme di cui agli articoli 13 e 14 potrà comportare, a giudizio 

insindacabile dell’Amministrazione Comunale, la risoluzione del contratto di cessione in 

proprietà e la decadenza del diritto di superficie nei casi di cui al paragrafo b) degli articoli 

15 e 16. 

L’Amministrazione Comunale di riserva, in alternativa alla risoluzione del contratto ed alla 

decadenza del diritto di superficie, di comminare, in via amministrativa una sanzione 

pecuniaria pari al doppio del canone stabilito dall’Amministrazione Comunale (5% del valore 

del costo) per tutto il periodo di effettiva locazione abusiva e pari al valore accertato 

dall’Ufficio del Registro in caso di trasferimento abusivo del diritto di proprietà e del diritto 

di superficie. 
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In ogni caso il locatario, l’acquirente dell’ immobile o di parte di esso ed il nuovo 

superficiario sono solidamente responsabili del pagamento della sanzione. 

 
 

ARTICOLO 19  
 

Nel caso di risoluzione del contratto di cessione in proprietà, per i motivi di cui alò paragrafo 

a) dell’articolo 15, il prezzo di acquisto dell’area verrà restituito all’acquirente inadempiente 

con una riduzione del 25% a titolo penale. 

Le eventuali opere iniziate, nell’area potranno passare in proprietà all’Amministrazione 

Comunale previo corrispettivo di un importo da concordarsi tra le parti, ferma restando 

tuttavia la facoltà per l’Amministrazione Comunale di imporre l’abbattimento delle opere 

stesse, senza indennità di sorta e a spese dell’acquirente inadempiente. 

 
 

ARTICOLO 20  
 

Nei contratti di cessione della proprietà e di concessione in superficie dovrà essere allegato, 

per consentire la trascrizione, il presente regolamento in modo che tutte le norme in esso 

contenute siano opponibili ai terzi.  

Gli atti stipulati in contrasto o comunque contenenti patti contrari alle predette norme sono 

nulli. 

 


